
SICILIR

Vespri Siciliani, un nome che

fl e voc a un momento, for se l' u-

nico, in cui l'intero popolo sici-

liano, esausto delle gabelle di

un dominatore dispotico, ha

alzato la testa e ha cacciato gli

oppressori. L'episodio risale al
1282 ma, continua a rivestire

una valenza attuale, secondo lo

Stato Maggiore che, non senza

una qualche dose d'ironia, ha
ribattezzato con il nome di

quell ' epic a ri volta un' operazi 0-

ne militare in piena regola che

ha portato circa 7.000 soldati a

presidiare le strade della Sicilia.

Non è bastato il sangue di

Capaci per rendersi conto della
sconfitta dello stato in terra

infidelis. Il sordo governo di

Roma ha avuto bisogno anche
delle macerie di via d'Amelio

per decidere fattivamente, con
l'invio dei militari, di non

lasciare completa-
mente sola la terra di

Sicilia. Alla fine del

luglio 1992 la Brigata

Folgore, comandata r,..~ A~
dal Generale Bruno i:'~'~\"
L o i c h e t a n t o h a ,. \ \

f a t t o p a rl a r e d i s é ,,-
successivamente in Somalia, è

stata inviata a presidiare i
cosiddetti obiettivi sensibili.

Abitazioni di magistrati,

caserme, strutture carcerarie e

quant'altro fosse ritenuto a

rischio dalle Commi ss ioni pro-

vinciali per la sicurezza del ter-

ritorio è ormai, da quasi tre

an ni, guardato a vis ta da mi li ta-

ri. Reparti su reparti si sono

avvicendati in un compito

apparentemente umile e privo

di importanza, in realtà pieno

di valenze utili al ripristino del

controllo del territorio da parte
dello Stato ufficiale

nei confronti dello

- - - - -

Stato mafioso. Cen-

tinaia, se non

migliaia, di uomini
delle Forze dell' Or-

dine, appartenenti
a Polizia, carabi-

nieri e Guardia di

Finanza, sono stati

- - - -

~.Il'
recuperati al compito primario
per il quale sono stati arruolati

ovvero svolgere le indagini. Ad

uno dei pochi esempi, dalla fine

della seconda guerra mondiale,

della collaborazione fra le parti

dell'esercito e gli organi inqui-

r ent i, sono da asc ri vere le cen-

tinaia di arresti, le migliaia di

provvedimenti giudizi ari appli-

cati dalla fine del luglio 1992 ad

oggi. Questo non significa,
naturalmente, che siamo vicini

ad una v i tt or ia f inale ne i con-

fronti di Cosa Nostra ma costi-

tuisce senz'altro un segnale

positivo per due ragioni:

innanzitutto per la prima volta

è stata fatta sentire al popolo

siciliano una presenza dello
Sta to che non fos se esci us iva-

mente oppressiva ed in secondo

luogo si è tentato di risolvere

un problema di comprensione
etnica tra la Sicilia ed il resto

d'Italia.

- - - - - -



Il provvedimento di spe-
dire, a turno, migliaia di
giovani residenti in altre
regioni italiane in servi-
zio di leva e non, a presi-
diare una terra di frontie-
ra, come è stato più volte
sottolineato dai mass
media, ha fatto sI che gli
stessi riportassero a casa
un'impressione dell'isola
di prima mano e non
mediata attraverso la TV.

L'atto di coraggio del
Ministero della Difesa nel

rio siciliano dei militari in
mimetica e basco ha pro-
vocato un'iniziale riotto-
sità da parte della popola-
zione locale, una sorta, in
sedicesimo, di nuovo presi-
dio militare da parte dei
«conquistatori venuti dal
nord».

Successivamente, però,
la presenza di questi
ragazzi dalla faccia pulita,
ha suscitato enormi simpa-
tie ed espressioni di soli-
darietà della popolazione

e sud abbia iniziato a
diventare qualcosa di con-
creto. Le sagome, in altri
tempi definite sinistre,
delle autoblindo e degli
altri mezzi utilizzati dalle
Forze Armate, sono ora
solamente un segno tangi-
bile, da lunga pezza atteso,
della presenza dello Stato
in un territorio considera-
to di confine. Dopo 11crol-
lo del muro di Berlino, è
un bene che lo Stato
Maggiore si sia reso conto

..

.
gestire l'operazione che
pure ha rappresentato e
rappresenta una serie
enorme di problemi logi-
stici, data la cronica man-
canza nell'isola di struttu-
re adatte ad ospitare una
tale mole di forze, ha
comunque rappresentato
un grande segnale di
sblocco e di ammoderna-
mento dei militari, in
genere considerati poco
più che un peso a carico
della società.

La presenza sul

residente. Oggi come oggi che la ridisposizione sul
11verde oliva delle mime- territorio delle proprie
tiche rappresenta uno dei Forze Armate non debba
colori dominanti del pano- essere limitato, come in
ram a siciliano. La cortesia precedenza, ad essere
e la fermezza dei ragazzi schierato prevalentemente
protagonisti dei Vespri nelle ragioni del nord-est
Siciliani, il sorriso e la contro «il pericolo comu-
sicurezza che portano i nista» ma che finalmente
militari in divisà in un le stesse debbano essere
paese che per troppo impiegate dove maggior-
tempo è stato semplicisti- mente se ne avverte la
camente considerato una necessità, in una vera e
terra diversa, ha fatto in propria operazione di
modo che il primo tentati- «protezione civile».
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